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Primiero
Con il commissariamento
l’invaso in Val Cortella
tornerebbe una possibilità
Mountain Wilderness:
«Un’enorme dissipazione
di risorse pubbliche»

di Johnny Gretter

CANAL SAN BOVO Nei giorni scorsi
c’è stato un ultimo colpo di
scena nella politica interna al
Consorzio di Bonifica del Brenta,
l’ente che punta a progettare la
Diga del Vanoi, un invaso a
servizio degli agricoltori veneti
ma costruito interamente in
territorio trentino.
L’elezione del presidente
è infatti saltata una terza
volta: verrà convocata una nuova
assemblea elettiva per i prossimi
giorni, ma non è esclusa
anche l’ipotesi del
c o m m i s s a r i a m e n to.

I dissidi interni al Consorzio
A inizio febbraio era andata a
vuoto la prima votazione per il
rinnovo del Cda del Consorzio: i
20 consiglieri che dovevano
scegliere il nuovo Cda erano
spaccati in due schieramenti

divisi su diversi temi (tra cui
appunto la Diga del Vanoi) e
vista l’impossibilità di mettersi
d’accordo tutti avevano disertato
la prima seduta elettiva.
Nella seconda riunione elettiva,
la maggioranza di Martino
Cerantola (dirigente di Coldiretti
Vicenza contrario all’invaso) è
riuscita a eleggere un nuovo Cda
di quattro membri, tutti contrari
alla diga del Vanoi. È però saltata
l’elezione del presidente, dato
che i membri della lista di Paolo
Bordignon, vicini alla Lega e
contrari all’invaso, hanno
abbandonato la riunione,
facendo venire meno il numero
legale.

L’ultimo tentativo fallito
Dopo l’elezione del Cda era stata
fissata una nuova riunione per
l’inizio di questa settimana
(come indicato dal Corriere delle
Alpi), e nel frattempo erano
arrivate anche le dimissioni di
Bordignon: la strada sembrava
quindi spianata per i no-diga,
con Cerantola come unico
candidato alla presidenza.
Un accordo sembra possibile,
magari cedendo un posto in Cda
alla minoranza. Invece, anche
lunedì la riunione elettiva è
andata a vuoto: i dieci consiglieri
di opposizione hanno lasciato la
sala, facendo nuovamente
mancare il numero legale. Nei

prossimi giorni ci sarà una nuova
convocazione: come riporta
sempre il Corriere delle Alpi,
questo sarà l’ultimo tentativo
prima dell’i n ev i t a b i l e
c o m m i s s a r i a m e n to.
Il commissario avrà il compito di
portare a nuove elezioni il
Consorzio Brenta,
indicativamente entro sei mesi,
portando avanti la normale
amministrazione. Anche se
sembra difficile che un
commissario possa dare un
nuovo slancio a un progetto di
peso come quello della Diga del
Vanoi, non è scontato che l’o p e ra
venga totalmente accantonata,
come sembrava pacifico dopo le

Novaledo | Simone Penasa e Davide Battisti faranno il punto su etica e diritto

Un incontro sul suicidio assistito
NOVALEDO Il suicidio medicalmente
assistito: a che punto siamo oggi in
Italia? È questa la domanda a cui si
proverà a dare risposta nella serata
di domani alle ore 20.30 presso la
sala polivalente, sita in piazza
Kaiserjager, del paese di Novaledo.
A organizzare l’evento è il Comune
in collaborazione con l’associazione
Oltre e a parlare saranno due ospiti:
Simone Penasa, professore
associato di diritto pubblico
comparato all’Università degli Studi
di Trento; e Davide Battisti,
assegnista di ricerca in bioetica e
filosofia del diritto all’Un ive rs i t à
degli Studi di Bergamo.
Il punto di partenza della serata sarà
la sentenza 242 del 2019 della Corte
costituzionale. È questa sentenza,
infatti, la base giuridica della –
limitata – legittimità del suicidio
medicalmente assistito. La Consulta
arrivò a pronunciare quella famosa
sentenza partendo dal caso di Dj
Fabo, al secolo Fabiano Antoniani,
che, dopo un incidente, rimase
tetraplegico e in preda a sofferenze
intollerabili. Di fronte alla volontà di
porre fine alla propria esistenza, le
istituzioni italiane, specialmente
quelle rappresentative, rimasero
impassibili. Fu così che Marco
Cappato, esponente politico dei
Radicali, accompagnò Dj Fabo in
Svizzera, dove quest’ultimo pose
fine alle proprie sofferenze auto-
iniettandosi un farmaco letale.
Rientrato in Italia, Cappato fu
sottoposto a processo con l’accusa
di aver agevolato il suicidio di Dj
Fabo. Un atto che costituiva reato
senza alcuna eccezione. Iniziato il
processo, fu sollevata una questione
di legittimità costituzionale. E fu
così che la vicenda giunse davanti
alla Corte costituzionale, la quale
sancì la legittimità della condotta di

Marco Cappato e, più in generale, di
chi aiuti una persona a suicidarsi
quando questa sia in preda a
sofferenze intollerabili, sia tenuta in
vita da trattamenti di sostegno
vitale, sia affetta da una patologia
irreversibile ma sia pur sempre
pienamente capace di intendere e
di volere e, chiaramente, voglia
porre fine alle proprie sofferenze.
Una prima apertura giuridica a cui,
tuttavia, non ha fatto seguito alcuna
modifica di rilievo. Il quadro
giuridico e normativo, da sei anni a
questa parte, è infatti rimasto
pressoché immutato. Di fronte
all’inerzia parlamentare, è
nuovamente intervenuta la
Consulta con la sentenza 135 del
2024 allargando la maglia
concettuale dei trattamenti di
sostegno vitale.
Di recente anche la politica sembra

però aver cambiato passo. Nelle
scorse settimane, infatti, il consiglio
regionale della Toscana ha
approvato una legge sul tema,
disciplinando più in dettaglio le
modalità attraverso cui un soggetto
può accedere al suicidio
medicalmente assistito e, dunque,
dando attuazione alla sentenza 242
del 2019 della Corte costituzionale.
Oggi, dunque, nuovi scenari si
aprono sul tema del suicidio
medicalmente assistito e del fine
vita. Quali sono le prospettive
future? Quali concezioni etiche e
filosofiche soggiacciono a tutto ciò?
Domande complesse a cui Simone
Penasa e Davide Battisti proveranno
a dare risposta nella serata in
programma per domani a
Novaledo. L’ingresso è libero e
g ra t u i to. 
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ALTOPIANO DELLA VIGOLANA Sa rà
Linda Tamanini la candidata sindaca
della lista “Vigolana da vivere”, che si
confronterà con il suo antagonista
Armando Tamanini (appoggiato da
altre due liste progressiste, di cui ab-
biamo scritto nei giorni scorsi) per le
prossime elezioni comunali del 4
maggio. La candidata è attualmente
presidente della Pro Loco di Vigolo
Vattaro e candidata alle elezioni pro-
vinciali nelle file della Lega. Il comu-
nicato diffuso per annunciare il de-
posito della lista (composta da 18
persone) la definisce “assolutamen -
te apartitica”, pur con l’appog gio
esplicito de consigliere provinciale
leghista Roberto Paccher. Dietro le
quinte hanno lavorato per costruire
la lista anche l’ex sindaco vigolano
David Perazzoli e l’ex assessore De-
vis Tamanini, che questa volta non
c a n d i d a n o.
Tra i nomi dei componenti di lista
troviamo Maria Furlani, assessora in
passato nel comune di Vattaro, poi
consigliera di maggioranza nella
prima consigliaturapost-fusione.
Candida anche Daniele Corsini, ex
presidente del Consorzio turistico
locale.
La presentazione parla
dell’impegno a «innovare
radicalmente l’azione
amministrativa per avvicinarla alle
esigenze dei cittadini e facilitarne la
realizzazione delle aspettative,
attraverso la rivisitazione di alcune
disposizioni urbanistiche,
intervenendo con importanti
interventi manutentivi e di
rinnovamento della rete
acquedottistica, di quella viaria, di
alcuni edifici pubblici».
Alla base delle linea guida del
programma (non ancora
presentato) «cura e tutela del
territorio» e la «condivisione dei

piani e dei progetti, che si realizzerà
con incontri offerti per tutta la
durata della consiliatura alla
popolazione». Gli ambiti
economici, agricoli, artigianali,
turistici e commerciali andranno
favoriti – si legge - «in quanto primi
rappresentanti delle prospettive di
crescita necessarie al territorio e,
allo stesso tempo, catalizzatori di
professionalità e offerte
occupazionali per la nostra
gioventù». Viene anche indicata la
«questione sicurezza, che di recente
ha toccato anche il nostro territorio
fino ad oggi isola felice rispetto alla
microcriminalità». Ecco i nomi
delle 18 persone candidate: Amadei
Martina, Banu Elena Roxana,Broilo
Igor, Corsini Daniele, Curzel Matteo,
Dallafior Giovanni, Debiasi Franco,
Fruet Marco, Furlani Maria,
Micheloni Alessandro, Milani Erica,
Ranzi Stefano, Rinaldi Angela
,Sadler Andrea,Tamanini Sara,Toso
Luca, Waldner Davide, Zanghellini
Marco. M.D.T.
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Vigolana, Linda Tamanini
presenta la sua lista civica

dimissioni di Bordignon.

Il commento degli attivisti
Sul tema dell’invaso e sugli
ultimi sviluppi del Consorzio
Brenta si è espresso nei giorni
scorsi anche Luigi Casanova,
presidente di Mountain
Wilderness Italia. «Gli ultimi,
inquietanti sviluppi delle elezioni
della presidenza del Consorzio
del Brenta (vanificata per
mancanza del numero legale
degli eletti) non possono che
riportarci a una ripresa
dell’azione democratica di base
da parte dei comitati e delle
associazioni che si sono opposti
con credibilità propositiva alla
costruzione dell’inutile invaso —
scrive Casanova in una nota —.
L’avvio delle indagini geo-
gnostiche sul territorio, a meno
di smentite da nessun ente
proprietario autorizzate non può
che portare la Corte dei Conti del
Veneto ad approfondire le
modalità della gestione dei fondi
provenienti dal ministero
dell’agricoltura (oltre 1,9 milioni
di euro) e accertare ogni
eventuale responsabilità,
personale e di gruppo in chi ha
autorizzato l’incremento delle
spese relative al proseguimento
di un progetto rigettato da tutti
gli enti pubblici, ultimamente
perfino dalla Regione Veneto. È
certo che qualcuno sarà
chiamato a pagare tale
dissipazione di denaro pubblico».

Il torrente
In foto, uno spaccato
della Val Cortella ,
dove scorre il
Torrente Vanoi: il
progetto per un
invaso era stato
proposto ancora
negli anni 90, ma
non aveva mai visto
la luce; da
settembre, il
Consorzio Brenta ha
iniziato un percorso
di dibattito pubblico
per presentare a
cittadini e istituzioni
delle nuove ipotesi
progettuali
.

Il Consorzio Brenta resta senza vertice
Diga del Vanoi, a vuoto anche la terza riunione elettiva dell’ente progettista

Candidata Linda Tamanini

La sede L’evento si terrà alla sala polivalente in piazza Kaiserjager


